
FONDAZIONE VIALLI E MAURO PER LA RICERCA E LO SPORT - ONLUS 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2007 

La Fondazione Vialli e Mauro per la Ricerca e lo Sport – Onlus, è un ente che non svolge attività 

commerciale ma, attraverso la raccolta di fondi, persegue gli scopi istituzionali donando 

strumentazioni mediche o finanziando progetti nell’ambito della ricerca sul cancro e sulla SLA.  

Il Bilancio al 31.12.2007 della Fondazione è stato redatto tenendo conto dei principi fondamentali 

di chiarezza, verità e correttezza nella rappresentazione della situazione patrimoniale e 

finanziaria.  Per far ciò è stato fatto riferimento, quando applicabili, alle disposizioni del Codice 

Civile per le società commerciali e ai principi contabili dei Dottori Commercialisti redatti per le 

società oltre che alle linee guida del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti predisposti 

per le Aziende Non Profit.  

Al fine di rendere maggiormente leggibile il bilancio, accanto ai dati relativi all’esercizio che si 

va ad esporre sono state inserite le risultanze dell’anno precedente: se necessario questi ultimi 

sono stati riclassificati per rendere omogenei i dati a confronti. 

I dati in bilancio e la presente nota integrativa sono stati esposti per rendere trasparente l’attività 

svolta nell’esercizio dalla Fondazione nel rispetto della missione statutaria e dei molti sostenitori 

che con le loro erogazioni liberali hanno contribuito al perseguimento degli scopi istituzionali. 

Gli Organi della Fondazione 

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di amministrazione così composto: 

Gianluca Vialli, Presidente 

Massimo Mauro, VicePresidente 

Grazia Micarelli, Consigliere 

Segretario generale della Fondazione è l’avv. Enrico Vallarolo. 

Revisore della Fondazione è la dott. Nicoletta Paracchini. 

Agevolazioni fiscali 

La Fondazione è attualmente iscritta all’anagrafe tributaria delle Organizzazioni Non Lucrative di 

Utilità Sociale (ONLUS) e gode delle agevolazioni previste dalla L. 460 del 1997 e successive 

modificazioni.  



I soggetti che erogano liberalità alla Fondazione possono detrarre dal reddito quanto donato nei 

limiti e con le modalità previsti dal  D.P.R. 917/86 e dal DL 35/2005. L’informativa relativa alle 

agevolazioni fiscali è costantemente e preventivamente fornita ai sostenitori della Fondazione.  

Personale e collaboratori  

La Fondazione ha, dal 1 luglio 2007,  un dipendente che  ricopre inoltre la carica di Consigliere, e 

si avvale dell’opera di collaboratori. 

La Fondazione si avvale inoltre di consulenti esterni per gli adempimenti amministrativi e fiscali. 

Le cariche del Presidente e del Vice Presidente sono gratuite. 

Il Segretario generale e il Revisore nel 2007 hanno svolto il proprio incarico gratuitamente. 

Criteri di valutazione e analisi delle voci del Bilancio di esercizio 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA’ 

Immobilizzazioni  

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione e sono rappresentate dalle spese di costituzione: 

  Costo originario  1.492 

- F. Ammortamento            (1.094) 

        398 

Sono ammortizzate con quote costanti in cinque esercizi. 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione e sono costituite da: 

Mobili e arredi 

Costo originario   1.800   

- F. Ammortamento             (540)   

    1.260  

Impianti generici                

Costo originario   1.440  

- F. Ammortamento             (540)   

      900  

 



Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati in modo sistematico e costante in considerazione 

della vita utile degli stessi. Tale riduzione è ritenuta congrua sia rispetto al deperimento fisico che 

economico dei cespiti in oggetto. Nello specifico, la voce mobili e arredi è ammortizzata con 

aliquota del 12% e la voce impianti generici è ammortizzata con aliquota del 15%. L’inizio 

dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in funzione del bene, e per il primo 

anno, le aliquote sono ridotte al 50%. 

Crediti 

Sono iscritti al valore di presumibile realizzo. 

In particolare la voce è composta da € 100.= di donazioni promesse e non ancora incassate (a chi 

ti riferisci?), da € 50.520.= per operazioni di Pronto contro Termine, da crediti diversi pari a €  

2.247.= ed infine, da debiti tributari per € 1.242.= relativi ad acconti IRES ed IRAP versati nel 

corso dell’anno ed e per € 170.= relativi a crediti per ritenute su lavoro autonomo. 

Disponibilità Finanziarie 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di 

chiusura dell’esercizio. Sono costituite da € 156.452.= di fondi comuni di investimento cash , dal 

saldo contabile dei conti correnti accesi presso l’Istituto San Paolo IMI di Torino e Poste Italiane 

S.p.A. opportunamente riconciliati con l’estratto conto e dal saldo del fondo cassa utilizzato per le 

piccole spese pari a € 280.=.  

Risconti attivi 

I risconti attivi rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio 

della competenza temporale. La voce comprende i risconti attivi su servizi.  

PATRIMONIO 

E’ costituito dal Fondo di dotazione  versato dai  soci fondatori in sede di costituzione ed 

ammonta a € 51.000.= e dall’avanzo attivo dell’esercizio precedente di € 4.832.=. 

PASSIVITA’ 

Fondo per scopi istituzionali  

E’ rappresentato dal fondo accantonato con le liberalità  ricevute dai sostenitori della fondazione: 

il fondo al 31.12.2006 ammontava  a € 174.212.= in seguito all’accantonamento per scopi 



istituzionali di € 144.000.=. Al 31.12.2007, dopo l’utilizzo per scopi istituzionali di € 24.356.=, 

residua di € 149.856.=. 

Fondo trattamento fine rapporto 

Rappresenta l’ammontare degli impegni futuri, al netto degli eventuali acconti erogati, nei 

confronti dell’unico dipendente assunto nel 2007 alla data di chiusura dell’esercizio in conformità 

a quanto disposto dall’art. 2120 c.c. tenuto conto della specificità dei contratti di lavoro vigenti e 

delle categorie professionali; e comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate in 

base ai coefficienti ISTAT, al netto dell’imposta sostitutiva dell’11%. Il fondo ha subito le 

seguenti movimentazioni: 

Incremento   €        866 

Valore al 31.12.2007              €        866 

Debiti 

Del totale dei debiti rilevano: i debiti v/fornitori per un importo pari a € 30.828 comprensivi delle 

fatture non ancora pervenute per € 1.750.= relativamente ai costi di competenza dell’esercizio. In 

particolare, tra gli altri debiti rilevano:  

• il debito verso erario per le ritenute d’acconto su redditi di lavoro dipendente e lavoro 

autonomo, rispettivamente per € 810.= ed € 805.=, 

•  il debito verso istituti previdenziali ed assistenziali per un importo complessivo di € 

1.697.=,  

Ratei passivi 

La voce ratei passivi  rappresenta le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il 

criterio della competenza temporale. La voce comprende i ratei sulle retribuzioni e sui contributi. 

CONTO ECONOMICO 

Per la contabilizzazione delle poste di conto economico è stato utilizzato il criterio della 

competenza economica.  

ENTRATE 

Liberalità 

Nel 2007 la Fondazione ha ricevuto in donazione le seguenti liberalità: 



Liberalità da terzi donatori  € 279.711.= 

Liberalità da soci fondatori  €   10.000.= 

  Totale   € 289.711.= 

Le liberalità erogate dai soci fondatori sono andate a coprire i costi di gestione della Fondazione. 

Le liberalità da terzi donatori, erogate da persone fisiche, società ed enti privati e i ricavi per 

eventi sono stati destinati a coprire i costi per l’attività istituzionale di raccolta fondi e a 

finanziare i progetti istituzionali. 

Altre entrate 

Sono relative a sopravvenienze per € 2.506.= che comprendono donazioni di competenza 

dell’esercizio precedente; per € 1.276 sono relative a plusvalenze su cessioni titoli. 

Interessi 

La voce comprende i proventi finanziari relativi all’investimento in titoli pronti contro termini  

per € 1.289.=, mentre la liquidità sui conti correnti ha prodotto interessi attivi pari a € 1.707.= 

COSTI 

Acquisti 

Sono relativi a immobilizzazioni interamente spesati nell’esercizio perché di valore modico per  € 

90.=. ed a spese di cancelleria per € 2.081.= 

Spese per progetti  istituzionali 

Sono rappresentati dai costi sostenuti per finanziare i progetti istituzionali: 

Progetto SLA – Obiettivo 3 €      9.456.=  

Progetto SLA – Obiettivo 4 €    102.000.=  

Progetto SLA – Obiettivo 5 €     71.109.=  

Altri    €       1.000.= 

    €    183.565.= 

Spese per servizi istituzionali di raccolta fondi 

Tale voce ricomprende unicamente i costi  per eventi per un importo pari a € 77.241.=  

 

 



Spese per servizi gestionali 

Ricomprendono i seguenti costi: 

Promozione, pubblicità e fiere   €       169.= 

Consulenze Amministrativa €    3.483.= 

Costi Telefonia   €    5.767.= 

Servizi di pulizia ufficio €    1.480.= 

Viaggi e trasferte  €    1.398.= 

Spese per servizi di traduzione €    1.895.=  

Manutenzione ordinaria €       216.= 

Servizi vari amministrativi €           6.= 

Commissioni spese postali €       622.= 

Commissioni spese bancarie €    1.002.=  

    €  16.038.= 

Spese per lavoro 

Dipendente                                 €  13.124.=  

Inail    €       109.= 

Inps    €     3.806.= 

                                                     €   17.039.= 

Collaboratore   €   18.945.=  

Inail    €        197.= 

Inps    €    3.594.= 

  Totale  €   22.736.= 

Ammortamenti 

La voce è relativa all’ammortamento in conto delle spese notarili pari al 20% del costo sostenuto 

per € 299.= e dalle quote ammortamento impianti generici e mobili ed arredi per € 432.=. 

 

 

 



Oneri diversi di gestione 

Sono costituiti dai valori bollati, da multe, spese varie, omaggi, libri, pubblicazioni ed 

abbonamenti, da plusvalenze relative ad operazioni di pronti contro termine e da spese relative 

all’esercizio precedente per un importo complessivo di € 2.543.=. 

Avanzo di gestione 

Residua per € 100.=; l’avanzo di gestione è pari alla differenza tra le entrate pari a € 296.489.= e i 

costi gestionali pari a € 320.745.= a cui si aggiunge l’utilizzo del F.do scopi istituzionali per € 

24.356.=. 

Il risultato dell’esercizio viene accantonato a riserva nel patrimonio netto nel conto Avanzi di 

esercizi precedenti. 

Rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario riconcilia il saldo positivo della gestione con l’avanzo di cassa: alcune 

voci del conto economico infatti non hanno trovato la corrispondente rilevazione numeraria nel la 

gestione finanziaria e così alcune poste che hanno movimentato la banca non hanno avuto 

rilevanza economica nel bilancio. 

Prospetto dinamico dei fondi 

 Patrimonio Fondo vincolato 

scopi istituzionali 

Fondi liberi Totali 

Inizio esercizio 55.833 174.212  230.045

Avanzo esercizio 100  100

Liberalità accantonate 0  0

Utilizzo fondi disponibilità (24.356)  (24.356)

Fine esercizio 55.933 149.856  205.789

 

 

    IL PRESIDENTE 


